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Stamani si riunisca il Comitato por lo PS • ' ? , i < '• i 
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I ferrovieri da Nenni 
i j . 

per riproporre 
una seria trattativa 

r 

Se il governo non estende il premio ai ferrovieri verrà fissato lo scio­
pero - Anticipazioni sulle conclusioni per la riforma delle Ferrovie 

e. 
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Licenziamenti 
T 

La «giusta causa 
finalmente 

in Parlamento 

» i 

I La proposta di legge è firmata da deputati del | 
| PCI, PSI e PSIUP - Tutelare la libertà aziendale | 

I 

I 

Con la riapertura della 
. Camera, prevista per il 4 
| maggio prossimo, andrà fì-

I
nalmenle in discussione, la 
proposta di legge per la 
« giusta causa » nei licen-

Iziamenti presentata il 26 lu­
glio 1963 dai deputati Su-
lotto. Spagnoli, Marisa Ro­
dano, Guidi, Luigi DÌ Mau-

I r ò , Luigi Berlinguer. Lina 
Flbbl. Nives Gessi. Mazzo-

I n i . Olmlnl, Rossinovich. To-
gnoni e Venturoli del PCI. 
Brodolini, Armatoli e il 

I compianto Vigorelll del PSI. 
Cacciatore e Naldini del 

i PSIUP. 
| La decisione di mettere 
• all'ordine del giorno di Mon-
I tecitorio la proposta di cui 

sopra è stata presa con 
I grave ritardo e solo dopo 
' le reiterate pressioni dei de-

I putati comunisti e di varie 
delegazioni operaie recatesi 

I appositamente presso i vari 
gruppi e presso la presi-

Idenza della Camera. Questo 
perchè la maggioranza do­
minata dai dorotcl. nono-

I stante gli impegni assunti 
• dal vicepresidente del Con-

I siglio. Nenni. si è sempre 
ostinatamente opposta a che 

I H Parlamento intervenisse 
per porre fine agli arbitrii 
padronali sui licenziamenti 

I attraverso uno specifico or­
dinamento legislativo. 

I Se il progetto d'iniziativa 
parlamentare fosse stato di-

I scusso e approvato entro 
un limite di tempo ragione-

I v o t e . fra l'altro, si sareb­
bero potuti evitare i licen­
ziamenti per rappresaglia 

I attuati dalla FIAT, dalla 
I RIV e dalla Facis circa un 

I mese e mezzo fa. in occa­
sione dello sciopero di To-

I r i n o contro i licenziamenti 
e contro le riduzioni del-

I l'orario di lavoro e quelli 
altrettanto arbitrari effet­
tuati in questi ultimi giorni 

I a Milano e La Spezia. C'è 
da sperare, ora. che Tesa-

I m e della legge venga com­
piuto rapidamente, pur col 

• dovuto approfondimento, e 
| che si addivenga quindi, 

ben presto, alla sua appro-
I vazione. come chiedono i la­

voratori di ogni tendenza. 
All'articolo 1 la legge sta­

bilisce che il licenziamento 
è ammesso soltanto. « per 
giusta causa e per giustifi­
cato motivo ». Cioè, come 

rata in alcun caso giusta I 
causa la libera espressione 
delle proprie idee e l'eser- I 
cizio dei diritti sindacali e ' 
democratici da parte del la­
voratore, nonché ogni com­
portamento che sia manife­
stazione della personalità 
umana, morale e professio 
naie del lavoratore ». 

Questo è ovviamente uno 
dei punti più importanti del­
la proposta di legge. Esso 
tende. Infatti, a impedire ai 
padroni di ricorrere ai li­
cenziamenti per rappresa­
glia contro l lavoratori più 
combattivi. Non solo, ma 
anche a tutelare la libertà 
e la personalità del lavora­
tore in quanto tale e in 
quanto cittadino. 

Il progetto, precisa, al­
tresì. che neppure il falli­
mento o la liquidazione 
coatta delle aziende rappre­
sentano. di per sé. motivi 
sufficienti per il licenzia 
mento che. In ogni caso, de­
ve essere subordinato e al 
previo espletamento delle 
procedure stabilite dalle 
leggi e dai contratti e ac 
cordi collettivi sulle ridu­
zioni di personale ». e Tn ta 
le Ipotesi — afferma ancora i 
la legge — non possono es | 
sere licenziati i membri in 
carica delle Commissioni I 
interne e del Comitati azien- * 
dali previsti dalle leggi e I 
dai contratti, nò quelli de I 
caduti dagli incarichi da • 
meno di un anno, nò i la- | 
voratori proposti come can- . 
didati negli incarichi stes- | 
si >. 

I lavoratori licenziati. I 
inoltre, sempre In base al 
progetto legislativo, possono I 
far convocare i padroni in ' 
un esperimento di concilia- I 
zione e hanno altresì il di- ' 
ritto di < adire l'autorità i 
giudiziaria > per accertare I 
l'insussistenza delle cause e • 
dei motivi addotti dal dato- | 
re di lavoro. Competente a . 
tale riguardo è il pretore. | 
Il quale, oltre a dichiarare 
illegittimo il licenziamento I 
ingiustificato, ordina con ' 
«entenza esecutiva < la prò I 
secuzione del rapporto di • 
lavoro anche per tutti gli | 
aspetti collegati all'anzia- I 
nità di servizio >. 

Un punto particolarmente 
Importante del progetto le 

' DUI9l*~l? V i l e I* i i \ , « . i . « .«u , . . \ . , , . v . 
• è ammesso soltanto. « per nità di servizio ». • 
| giusta causa e per giustifi- Un punto particolarmente | 
• cato motivo». Cioè, come Importante del progetto le- . 
I specifica l'art. 2. quando gislativo. infine, è quello | 

sussista « una inadempien- che sancisce l'obbligo, da 
I za del lavoratore ai doveri 
1 derivanti dal rapporto di la-rapporto 

voro cosi grave da non con­
sentirne la prosecuzione >. 

e Non può essere constde-

cne sancisce i wungu, u« 
parte padronale, di corri- I 
spondere al lavoratore ar- ' 
boariamente licenziato tut- I 
te le retribuzioni da questi I 
perdute. • 

Continuano i licenziamenti 

Rappresaglie anfisimfacali 
nelle fabbriche milanesi 

MILANO. 20. 
Un nuovo licenziamento di rap 

presagita in una fabbrica chi 
mica: alla CO FA Bayer di Gar-
bagnate è stato licenziato un la­
voratore, candidato alle elezioni 
della C I. Il provvedimento, gio-
stiflcato dalla ditta con la solita 
formula di «esuberanza di per­
sonale» (formula comunque che 
si è avuto ii pudore di non tra 
scrivere sulla lettera di licen 
ziamcnto). è chiaramente una in 
timidazione. sia perchè l'azienda 
non sta assolutamente attraver 
sando un periodo di crisi (prova 
ne è la ripresa in parecchi uftici 
degli straordinari), sia perchè è 
stato realizzato con la cosiddetta 
tecnica del « licenziamento in 
tronchetto ». Al la\ oratore, cioè. 
non viene più consentito di rien­
trare in fabbrica dal momento 
in cui la dilezione ha deciso uni 
lateralmente di allontanarlo: la 
azienda paga comunque la liqui 
dazione 

Alla Lcpctit, due lavoratori 
eletti nella lista del sindacato 
unitario sono stati licenziati, pren 
d a t e a pretesto la liquidazione 

di parte del settore delle ncer-. 
che della grande azienda farina' 
ceutica Alla Recordati, altra 
azienda dello stesso settore, il 
dottor Fiono. membro di C I. 
indipendente, anch'egli eletto nel­
la lista della FILCEPCGIL. è 
stato allontanato dalla fabbrica 
con un pretesto assolutamente in 
fondata 

Alla Recordati, per citare un 
altro esempio, i lavoratori «ono 
addirittura < SAtTorali > da un re 
colamento interno, una \era e 
propria « lesge del padrone » che 
nella fabbrica do\iebbe contar*» 
a detta dei dingenti e dei firn 
zionan. più di qualsiasi altra 
legge dello Stata Un impiegato. 
cosi può essere licenziato solo 
perchè si permette di « mettere 
qualcosa sotto i denti » durante 
il lavoro 

Sempre secondo il « regolamen 
to Recordati », si pretende di 
arrivare nella fabbrica addirit­
tura ad un e controllo dei «enti 
menti >. poiché le simpatie nate 
fra un lavoratore ed una lavo 
ratrice do\rcbbero \enire imme­
diatamente segnalate alla dire­
zione. ' 

Stamane allo 10, a Palazzo 
Chigi, ii riunisce il Comitato 
governo-sindacati por la rifor­
ma delle Ferrovie. Il vice pre­
sidente del Consiglio, on. Nen­
ni. presenterà in questa occa­
sione una relazione conclusiva 
dei lavori che giungono a ter­
mine. cosi, con un mese di ri­
tardo sul previsto. I sindacati. 
che debbono fissare la data 
del nuovo sciopero del ferro­
vieri contro il « premio » di­
scriminato ai funzionari, appro 
fitteranno anche di questa oc­
casione per tentare di ottenere 
dal governo un serio impegno 
sulle richieste avanzate. Ieri 
intanto i rappresentanti sinda­
cali sono stati ricevuti dal mi 
nistro dei Trasporti. Jer\olino 
per un colloquio dedicato allo 
esame della vertenza. 

Per quello che riguarda la 
relazione che presenterà l'on. 
Nenni si ha « notizia che non 
conterrà novità di rilievo. Es­
sa non escluderebbe la « solu­
zione ponte » per la realizza­
zione del riassetto funzionale 
degli stipendi richiesta dal SFI-
CGIL, ma si limita a prendere 
atto delle richieste sindacali 
senza pronunciarsi nel merito. 
Egualmente anodina sarebbe la 
relazione dell'on. Nenni sul 
problema centrale in discussio­
ne. quello della funzione delle 
F S. nel quadro di una politica 
di preminenza del trasporto 
pubblico sui mezzi privali. Agli 
interrogativi posti all'inizio dei 
lavori del Comitato, e che ri­
guardano la creazione di azien­
de regionali dei trasporti su 
strada, la dimensione stessa 
della rete ferroviaria (che si 
vorrebbe ridurre di un terzo) 
e il posto di lavoro di 30 40 
mila fenovieri. la relazione 
non darebbe alcuna risposta. 
Eppure le posizioni sono state 
espresse con chiarezza: sia 
nella relazione iniziale, in cui 
il direttore- generale della F.S. 
ha esposto in modo nitido 
l'orientamento privatistico del­
l'attuale titolare del dicastero 
dei trasporti, sia negli inter­
venti dei rappresentanti dei 
sindacati. 

Se queste Informazioni sulla 
relazione Nenni verranno con­
fermate. come sembra certo. 
ci troveremo di fronte a una 
nuova dimostrazione d'impo 
tenza da parte dei socialisti nei 
confronti delle posizioni dei do-
rotei. 

Il gesto del ministro Jervo 
lino, che ha elargito il « pre­
mio » ai funzionari senza nem 
meno consultare i colleghi di 
governo, s'inquadra in questa 
situazione. Tale gesto è stato 
accolto con stizza dagli am 
bienti « illuminati » e giornali 
come La Stampa lo hanno ram­
pognato. accusando il doroteo 
Jervolino di avere messo una 
buccia di banana sul cammino 
di una politica di blocco degli 
stipendi che finora avrebbe di­
mostrato di funzionare. 
Ora c'è una gara nel suggerire 
vari modi di riparare alla mal 
destra iniziativa: si suggerisce. 
in pratica, di trovare il modo 
di ritirare ì 500 milioni di 
< premi > ai funzionari per ne­
gare i 5 miliardi necessari p r 
estenderlo a tutti i ferrovieri: 
non si vuol prendere atto, in­
somma. che è la politica stessa 
del blocco degli stipendi in tut­
to il settore statale che è en­
trata in un'acuta crisi. 

Il « premio » discriminato ha 
fornito a CISL e UIL solo l'oc­
casione per rientrare in un 
giuoco da cui si erano auto­
escluse con la firma del dan­
noso accordo separato sul con­
globamento. Il segretario con­
federale della UIL. Benvenu­
to. ha dichiarato ieri che < una 
diffusa sensazione di carenza 
di volontà politica per l'attua­
zione concreta dei dibattuti 
problemi della pubblica ammi­
nistrazione ha permesso caoti­
che iniziative ed irrazionali 
aspettative di gruppo ». Che 
ciò sarebbe avvenuto, però, lo 
avevano avvertito i dirigenti 
della CGIL fin dal giugno 1964. 
prima che CISL e UIL firmas­
sero raccordo separato. 

La rinuncia a contrattare fi 
riassetto funzionale, cioè una 
soluzione organica dei proble­
mi. ha aperto la strada non 
solo alle iniziative e lotte set 
tortali ma anche al comporta 
mento antisindacale delle varie 
amministrazioni governative. 
Nelle sole F S si registrano, in 
pochi mesi, una circolare anti 
sciopero: il rifiuto dì regolari 
contrattazioni coi sindacati ai 
vari livelli aziendali, il rifiuto 
di una soluzione di compro 
messo per i 300 lavoratori de 
gli appalti licenziati: la man 
cata attuazione di numerosi ac 
cordi stipulati. 

Quelle che il dirigente detta 
UIL chiama « caotiche iniziati 
ve e irrazionali aspettative » 
sono. In realtà, la giusta oppo 
sizione che 1 lavoratori, trami 
te i sindacati di categoria 
(compresi quelli della UTL. tal 
volta) fanno all'indirizzo gover­
nativo. 
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Questo tagliando sarà Tiildo se, I 
compilato, perverrà alla sede del l 
giornale entro le ore 2A del giorno , 
28 4- '63 I 
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La pubblicità Influenza la sua scelta 
negli acquisti? 
Quali settori la Interessano maggior 
mente? • 
elettrodomestici 
alimentari dolciumi 
abbigliamento 
libri . dischi 
mobili arredamenti 
auto • moto • cicli 
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' Partecipai» anch» voi al e Grande Concorso del Let­

tori» • 
+ InviHie oggi ateiwo u • l'Unità •. Via elei laurini lt». 

RnmH, Il niellando di partecipazione COMPILATE E 
nilACLlAlE LA SCHEDA LUNClO LA LINEA TRAI-
VECCIATA E INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME UKL OIOKNALK 
VENCA A TROVARSI IN LUOC.O DELL'INDIRIZZO 

.Potete Inviare anrh» più tagliandi alla «teaaa daia 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chlarammie leggibili e quelle che 
sarunno apertile con altro me?*o che non ila In cartolina 
postale 

Editori Olor nresso la federatone ituiiunu 
nall.con U (tarunzle prevlMe dalla legge, ogni giovedì 4 A Roma 
verrà emalio II nome"dl « I quotidiani 

4 Se « l'Unita • «arò tra gli estratti, il nostro ufficio 
i Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga­
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In prem o 
un amo FIAT 

4 II premio *nrà con«egnato la domenica successiva 
4 Non possono partecipare al concorto t dipendenti del­

l'azienda editrice del giornale 
4ufr>rt*trt«lnfi- Minuterà Finn tue n. 10019! dei IS«t<4a 

' I doti di bilancio di alcuno grandi improso 

In aumento nel 1964 
• t • • 

profitti e dividendi 
Si sta restaurando il meccanismo dell'autofinanziamento - La Cucirini che riduce l'orarlo 
di lavoro dello stabilimento di Lucca denuncia 2 miliardi di utile e aumenta il dividendo di* 
stribuito agli azionisti- La remunerazione del capitale giudicata ora « s o d d i s f a c e n t e » 

< 4 
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Il 1964 non è stato un anno 

di < magra > per i grandi 
gruppi economici e finanziari 
italiani. La « congiuntura » non 
ha operato allo stesso modo 
per le masse lavoratrici e per 
i padroni. Questi giudizi emer 
gono dai dati riguardanti le 
maggiori società per azioni che 
in queste settimane stanno te­
nendo le loro assemblee per 
1* approvazione del bilancio 
ronsuntivo 1904 e per delibe­
rare sul bilancio 1965. Ecco 
una rassegna riguardante le 
principali assemblee già svol­
tesi o le indiscrezioni sulle as­
semblee che si svolgeranno nei 
prossimi giorni. 

MONTECATINI- Pcrllmo. 
nopolio chimico il 1964 è sta­
to un anno di « assestamento » 
finanziario caratterizzato su 
prattutto da due fatti: Tese 
cuzione degli accordi con il 
monopolio anglo • olandese 
Shell per la vendita delia me­
tà degli impianti petrolchimici 
di Brindisi e di Ferrara e la 
conseguente costituzione della 
Montshell; * la incorporazione 
nella Montecatini della SADE 
Per il 1963 la Montecatini non 
distribuì ai propri azionisti 
alcun dividendo: alla prossi­
ma assemblea verrà proposto 
invece un dividendo di 65 lire 
per azione. Il raggiungimento 
di un elevato livello di proflt-

Sempre più evidenti i segni della crisi 

Polesine senza aiuti: 
il governo lo ignora 

Le alternative alla linea dei monopoli proposte dal PCI — Verso le 
elezioni del Consiglio provinciale e di vari Consigli comunali del Delta 

Dal nostro inviato 
- . " ROVIGO, 20. 

Il prefetto di Rovigo ha in­
detto le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio provinciale e di 
un gruppo di Comuni del Del 
ta mentre il mobilificio Tosi 
licenzia 70 operai, la SALCA 
di Lendinara va verso la de­
finitiva smobilitazione e la Pic­
cola zona industriale di Oc 
chiobcllo (sviluppatasi di ri­
flesso all'espansione di Ferra­
ra) si sta progressivamente 
restringendo. 

La situazione economica che 
fa da contrappunto al quadro 
politico del Polesine non pò 
Irebbe essere più sconfortante. 
Il presidente della Giunta prò 
vinciale di centro sinistra, av­
vocato Guindani, nella presen­
tazione del bilancio preventi­
vo 1965 giustifica le contrazio­
ni della spesa con le « riper­
cussioni negative» della ccon 
giuntura sfavorevole ». Sembra 
incredibile che un personaggio 
di tanta responsabilità non av­
verta tutto il grottesco di una 
tale affermazione. Si può for­
se attribuire alla < congiuntu 
ra » il totale fallimento della 
« legge speciale per il Polesi 
ne », varata sin dal 1961. che 
costituì il < viatico » del cen­
tro sinistra? Gli incentivi pre­
visti dalla legge dovevano ar­
restare l'esodo di popolazione 
dalla provìncia, attirare cen 
tinaia di nuovi insediamenti in 
dustriali. creare migliaia di 
posti di lavoro 

Si vide subito che non fun­
zionava. Gli esponenti d.c. co­
me il fido di Rumor, l'on. Bi-
saglia. cominciarono allora a 
chiedere l'estensione dei benefi­
ci della legge alle aziende non 
più fino a 100 operai, ma fino 
a 500. Poi lo stesso Bisaglia 
dovette malinconicamente am­
mettere che neanche con tale 
estensione la legge sarebbe 
valsa a sollevare il Polesine 
dal suo abisso economico. Ciò 
nondimeno la amministrazione 
provinciale promosse il Con 
sorzio per lo sviluppo indu­
striale. costrinse i Comuni ade 
renti ad indebitarsi pesante­
mente. approvò un « piano qua­
driennale » che rimase sulla 
carta. 

L'avv. Guindani intanto ave­
va cominciato ad agitare la 
bandiera del Tartaro - Canal-
bianco — Po di Levante, cioè 
di un canale navigabile che 
avrebbe dovuto attirare Tinse 
diamento di industrie lungo il 
suo corso. £ l'on. Bisaglia. dal 
canto suo, come un novello 
profeta faceva balenare dinan 
zi agli occhi dei nolesani ad 

dirittura il miraggio di un Quin­
to Centro siderurgico naziona­
le da impiantare sulle coste 
adriatiche polesane. 

E' stato reso noto da qualche 
settimana il progetto di piano 
nazionale, il piano Pieraccini. 
A proposito della navigabilità, 
il piano prevede stanziamenti 
per 1' attuazione dell* idrovia 
Milano - Cremona - Po e del 

Riprende la lotta 

Per la Fiorentini 
tutto in alto mare 

La situazione dei due stabili­
menti Fiorentini (Roma e Fa­
briano). che sembrava risolta tre 
mesi or sono con gli impegni 
assunti dal governo e dall IMI 
per la ripresa dell'attività pro­
duttiva. è tuttora in alto mare \ 
L'accordo raggiunto .allora, a se­
guito di lunghe e drammatiche 
lotte operaie culminate con l'oc­
cupazione delle due fabbriche. 
stabiliva tra l'altro che alla defi­
nizione dei programmi per la 
ripresa del completo sarebbero 
stati chiamati anche i sindacati 
Ma sono passati circa cento RIOT 
ni senza che fosse fornita la 
benché minima garanzia per il 
futuro delle maestranre. le cui 
condizioni intanto sono andate 
gravemente peggiorando 

Le searetene provinciali della 
FIOM CGIL di Roma e Ancona. 
riunitesi ieri presso la FIOM na 
rionale, hanno compiuto un am­
pio esame dello stato in cui si 
sono venuti a trovare i lavora­
tori. trasferiti tutti in cassa inte­
grazione senza alcuna consulta 
zione delle organizzazioni sindaca 
li. «In mancanza di effettive ini­
ziative ripetutamente sollecitate 

dalle autorità governative per la 
immediata apertura della rase di 
consultazione dei sindacati — af­
ferma un comunicato diramato in 
serata — la FIOM ritiene neces­
sario che i lavoratori delle due 
fabbriche Fiorentini riprendano 
la pressione per la salvezza degli 
stabilimenti, ricorrendo se neces­
sario anche alle forme più estre­
me di lotta sindacale ». 

A tale scopo agli inizi della 
prossima settimana sì terrà a Ro­
ma una nuova riunione. Fra i la­
voratori dei due stabilimenti, nel 
frattempo, la tensione è acutissi 
ma. Qualche giorno fa. le mae­
stranze della fabbrica di Fabna 
no. dopo aver partecipato ad una 
grande marcia fino ad Ancona per 
denunciare pubblicamente la loro 
grave situazione, hanno inviato ai 
ministri del Lavoro e del Bilan 
ciò. alle autorità locali e ai sin­
dacati nazionali un lungo ordine 
del giorno in cui chiedevano nuo 
vamentc il trasferimento alla gè 
stione statale dell'azienda, affer­
mando altresì che in mancanza di 
concreti impegni esccuttvi sareb­
bero stati costretti a riprendere la 
battaglie con maggior decisione. 

la Padova • Venezia. 
L'on. Bisaglia dava per cer­

ta la necessità di un nuovo 
centro siderurgico. Il proble­
ma era solo quello di acca­
parrarlo al Polesine. Il piano 
del governo invece accenna al­
l'eventualità di indagini di­
rette allo studio di un proget­
to che potranno avvenire dopo 
il 1973! - -

Il bello è che i democristiani 
da anni andavano dicendo agli 
elettori del Polesine: «Dovete 
votare per noi. die siamo ami­
ci del governo. Noi possiamo 
ottenere quelle provvidenze 
che con i comunisti non avre 
te mai » 

Non hanno capito, o fanno 
mostra di non capire, ad e 
sempio, che il piano Pierac 
cini è uno strumento per il ri­
lancio del meccanismo econo 
mico che ha dominato in tutti 
questi anni in Italia: tale mec­
canismo ubbidisce alle esigen 
ze dei grandi gruppi monopo­
listici. E se tali gruppi per la 
loro convenienza scelgono il 
canale di Milano - Cremona -
Po e l'idrovia Padova - Vene 
zia, tutti i convegni e gli or 
dini del giorno provocati dal-
l'avv. Guindani non varranno 
ad avvicinare di un giorno il 
Tartaro - Canalbianco. 

Per i gruppi economici do 
minanti, il Polesine è una zo 
na marginale, trascurabile agli 
effetti dei grandi investimenti 
da operare per determinare 
uno sviluppo. L'errore fonda­
mentale dei partiti che hanno 
creato e sostenuto il centro­
sinistra in provincia di Rovigo 
è stato proprio di non capire 
che il problema fondamentale 
è quello dell'indirizzo, della li 
nea di politica economica. Sol 
tanto battendosi per una linea 
alternativa a quella prescelta 
dai monopoli (e non piatendo 
« provvidenze » o più « equi 
inserimenti ») si può sperare di 
rovesciare la situazione del 
Polesine. E' la linea da sempre 
indicata dai comunisti: sistema 
zione idrogeologica del Polesi­
ne. non solo ai fini della sicu 
rezza, ma per una razionale 
utilizzazione del capitale idrau 
lieo della provincia. La produ 
zione di energia, le trasforma­
zioni colturali e fondiarie di cui 
il Polesine ha bisogno, sono in 
fatti strettamente collegate alla 
sistemazione del Po e degli al 
tri fiumi. 

ni. p . 

Grave lutto 
di Giansiro Ferrato 

Si è spenta lunedi 19 nprile 
iis. a Tremezzo (Como) la «i 
gnor» Ada Gianni vedova Ferra 
ta. madre amatissima del criti 
co letterario Giansiro Ferrata. 
Al valente collaboratore l'Unità 
esprime le più sentite condo­
glianze. 

ti è sottolineato anche da que­
sti altri dati riguardanti il bi­
lancio Montecatini per il 1964: 
il gruppo ò praticamente tor­
nato all'autofinanziamento co­
prendo con fonti proprie il tfò 
per cento del fabbisogno; i 
grandi investimenti iniziati nel 
1960 sono terminati e ora so­
no allo studio nuovi piani di 
investimenti ' (alcune nuove 
iniziative già figurano in bi­
lancio per 26 miliardi): l'utile 
netto del 19G4 è stato di 16 mi 
liardi e 821 milioni dopo aver 
stanziato 13 miliardi e 800 mi 
lioni per ammortamenti. 

EDISON • i risultati del 
1964 sono giudicati « favorevo 
li » nella relazione consegnata 
agli azionisti della Edison Nel 
settore chimico del gruppo so 
no state concentrate in una 
unica a2ienda la Edison, la Si 
redison e la IGPM. con un au 
mento del fatturato del 1.1%. 
Nello stesso tempo il gruppo 
ha allargato e potenziato le 
proprie partecipazioni aziona­
rie, interessandosi in partico 
lare del settore della dtstribu 
zione delle merci. Questo è un 
risultato della eccezionale di­
sponibilità di capitali che alla 
Edison sono pervenuti in con­
seguenza del pagamento delle 
indennità previste dalla legge 
per la nazionalizzazione del 
l'industria elettrica. 

SNIA - Per la SNIA il 1964 
è stato un « anno record »: la 
produzione delle fibre sinteti­
che è giunta a 162 milioni di 
chilogrammi, livello mai con­
seguito nel passato. Malgrado 
la concorrenza — dice la re­
lazione all'assemblea degli a-
zionisti — è aumentata la ven­
dita all'estero il che ha per­
messo di compensare larga­
mente 1 diminuiti consumi re­
gistrati dal mercato nazionale. 
Positivi, nel complesso, vengo­
no anche giudicati i risultati 
delle imprese che la SNIA ha 
in altre parti del mondo: 
Spagna. Brasile. Argentina. 
Messico. India. Nel 1964 la 
SNIA ha « rilevato » la hol­
ding lussemburghese « Sapli-
na » mediante versamento di 
12 milioni di dollari: questa 
società ora agirà per conto 
della SNIA sul mercato inter­
nazionale. 

rlKCLLl - Annata buona an­
che per il « re della gomma ». 
I profitti netti dichiarati di 
questa società passano da 555 
milioni nel 1963 a 945 nel 1964. 
II capitale del gruppo è stato 
nello stesso tempo aumentato 
di 3 miliardi. I < proventi va­
ri » del gruppo passano da 
285 milioni a 945 milioni. Nel 
« portafoglio » della società 
Pirelli risultano in aumento le 
azioni della Unione immobi 
liare italiana, praticamente 
assorbita dalla Pirelli: della 
Edison, della Metallurgica ita 
liana. Questo è un segno della 
espansione del gruppo in di­
rezione di altre attività. 

IL CASO « CUCIRINI » -
I risultati della Cucirini Can­
toni e C. costituiscono addirit­
tura un caso particolarmente 
illuminante. Questa società che 
fa parte, come è noto, di un 
gruppo monopolistico inglese. 
aveva operato nel 1964 nume­
rose sospensioni di attività e 
riduzioni dell'orario di lavoro 
tutte a danno delle maestran­
ze dello stabilimento di Lucca. 
Ebbene: i risultati di bilancio 
dicono che nel 1964 la Cucirini 
ha avuto un utile di oltre due 
miliardi il che ha permesso al­
la società di portare il divi­
dendo per azione dalle 250 li­
re del 1963 a 300 lire nel '64. 

LA RINASCENTE - Nclscl. 
tore della distribuzione il bi­
lancio della Rinascente sotto­
linea l'avanzata dei grandi 
gruppi a detrimento della rete 
tradizionale dei negozi. Il vu 
lume delle vendite ha raggiun­
to nel 1964 la somma di 143 
miliardi e 470 milioni di lire, 
con un aumento — rispetto al 
1963 - del 12.50^ L'utile 
netto dichiarato è di un mi 
liardo e 426 milioni, di poco 
superiore a quello del 1963 
L'esistenza di altri profitti è 
segnalata da una serie di fat 
ti- l'aumento del capitale e 
il pagamento di una grande 
massa di « azioni gratuite > 
che vengono distribuite agli 
azionisti 

CINQUANTANOVE SOCIE­
TÀ' 
, n II quotidiano confìndu 
striale 24 Ore ha recentemente 
pubblicato i dati relativi al pa 
gamento dei dividenti di 59 so­
cietà tra le maggiori di quelle 
quotate in Borsa. Da questi 
dati risulta che complessiva 
vamentc il 1964 scena un n 
torno ad una remunerazione 
del capitale che il medesimo 
giornale qualifica « soddisfa 
cente » 24 Ore sottolinea che 
nei 17 casi in cui si registra 
una diminuzione dei dividenti 
pagati agli azionisti (è il caso 
della Chatillon. di una delle 
società del gruppo Pirelli, del 
la Italpi) si deve tener conto 
degli aumenti di capitale inter­
venuti anche in linea gratuita 

un fatto chiarissimo: la politi­
ca economica seguita dal go­
verno ha ripristinato in gran­
de parte quel meccanismo di 
accumulazione privata dei ca­
pitali che ha reso i grandi 
gruppi arbitri della situazione 
del paese. Mentre la « congiun­
tura » è stata pagata ed è tut­
tora pagata caramente dai la­
voratori — in termini di di­

minuzione del potere d'acqui­
sto delle retribuzioni e di fre­
no agli aumenti di esse, non* 
che in termini di diminuzione 
del livello complessivo dell'oc­
cupazione — per i grandi grup­
pi economici il 1964, in realtà, 
è stato un anno di buoni, In 
molti casi di ottimi affari. 

d. I. 

1 ' l 
James Bond fa scuola... | 

Il crumiro nel baule 
I 

1 metodi dei vari « aoenli 
segreti » del mondo della cellu­
loide stanno influenzando deci­
samente il comportamento de-
lilt .stafi* dirigenti di talune 
aziende, particolarmente in 
coincidenza con ali scioperi 

| attuati dai dipendenti. E' del-
\ l'altro ieri, ad esempio, la 

scoperta, in una fabbrica di 
I Ferrara, di un barometro che 
\ serviva in realtà da osserva-
I torio per t « controllori » della 

attirila1 degli operai. 
La direzione di quella lab-

I brica è ancorata però, tutto 
I sommato, ad una visione se-
, dentaria del campito che spet-
| ta ai vari « 007 » aziendali. La 
1 direzione delta TIMO (SIP) 
I di Ferrara, ha invece decìsa-
I mente optato per il lato spet 
. tacolare. ispirandosi ad una 
I recente vicenda a li l'elio in-
• ternazionale. Contro la lotta 
l articolata che i dipendenti 
I delle società telefoniche — a 

partecipazione statale -~ stan-
I no attuando da qualche setti-
• mano, la direzione in parola. 
• non si è in/atti limitata ad or-
I ganizzare t'il/coitlimo recluta­

mento delle lelefoniste dei po­

sti pubblici della provincia; ha 
« pescato > invece anche in 
città FAI è stato proprio in 
questa fase die si è registrato 
come in ogni « piallo > che si 
rispetti, il colpo di scena: 
l'altra mattina davanti al pic­
chetto. è transitata una cros­
sa auto pubblica (una Fiat 
1300). apparentemente col solo 
autista a bardo. Nel cortile 

della società l'autista stesso è 
sceso, ha fatto il giro della 
macchina ed ha aperto fi bau­
le dal quale é schizzato fuori 
un crumiro, prontissimo ad 
in/ilare spine in tutti i buchi 
a disposizione. 

Va da sé che oli scioperanti 
si sono fatti una grossa ri­
sata: la lotta infatti ha visto 
la pressoché compatta adesio­
ne dei dipendenti della TIMO. 
malgrado la direzione avesse 
loro offerto, insieme all'esal 
tante prospettiva dt rivìvere 
le gesta di James Bond. ti 
più prosaico invito a consu­
mare, sui tavoli di lavoro 
il raffinato pranzo del pili 
noto ristorante cittadino. 

a. g 

Elezioni regionali 

Presentate in Sardegna 

le liste del PCI 
A Sassari e a Nuoro il PCI al primo 
posto - Il piano di rinascita al centro 
della campagna elettorale comunista 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 20 

Anche a Nuoro e a Sassari 
sono state presentate le liste 
dei candidati del PCI per le 
elezioni regionali del 13 giu­
gno. A Nuoro i primi uomini 
della lista sono quelli del se­
gretario della federazione Tri 
nomelis e del compagno. Salva­
tore Nioi consigliere uscente. A 
Sassari la lista del PCI. che è 
stata la prima ad essere pre­
sentata all'ufficio elettorale, è 
capeggiata dal segretario pro­
vinciale compagno Mario Bi-
rardi. seguito dai compagni 
Nino Manca, consigliere uscen­
te. Pedroni e dal prof. Bruno 
Corticclli. docente universita­
rio. indipendente. Gli altri can­
didati seguono in ordine alfa­
betico. 

Intanto a Cagliari il PCI ha 
presentato un reclamo al pre­
sidente dell'ufficio circoscrizio­
nale a proposito della presen­
tazione della lista dei candida­
ti DC. I rappresentanti della 
DC hanno, infatti, raggiunto Io 
ufficio elettorale utilizzando un 
ingresso non regolamentare. 
Inoltre, ed è questo il punto 
centrale del reclamo, all'inter­
no del tribunale erano stati 
approntati due uffici elettorali. 
contrariamente all'articolo 8 
della legge elettorale che ne 
prevede uno soltanto, quello 
della cancelleria del tribunale. 
I rappresentanti del PCI si so­
no infatti recati, all'ora di 
apertura stabilita dalla legge. 
presso l'ufficio elettorale del 
« cancelliere capo >. Questi ha. 
invece, aperto un altro ufficio 
dove erano in attesa i delegati 
della DC. entrati nell'edificio 
del tribunale attraverso un in 
grcsso che. a detta di un ap 
puntato dei carabinieri di ser­
vizio. non avrebbe dovuto co 
municare con gli uffici del tri­
bunale. 

Le liste del PCI sono state 
presentate nei »re collegi di 
Cagliari. Sassari. Nuoro, dopo 
un ampio dibattito interno a cui 
hanno partecipato tutti i com­
pagni: i candidati sono stati 
scelti secondo un criterio di 
v asta rappresentatività nelle 
varie zone della Sardegna. 

Il PCI è già pienamente im 
Degnato nella battaglia politi­
ca in vista delle elezioni di giu­
gno. La campagna elettorale si 
articolerà sopratutto sul temi 
del piano di rinascita Sulla ba 
se delle proposte avanzate dai 
comitati zonali il PCI ha già 
pronto uno schema di piano 

quello antidemocratico presen­
tato dalla giunta attualmente in 
carica. II presidente della giun­
ta on. Corrias. che si ripresen­
ta a Cagliari come primo no­
me della lista de. è uno dei 
principali responsabili di que­
sto progetto di piano quin­
quennale che sembra ignorare 
totalmente i problemi di fondo 
dell'isola. 

In questi giorni all'interno 
della DC si sta svolgendo una 
animata discussione sulla con­
venzione di presentare in con­
siglio il progetto di piano. Si 
teme che la discussione e le 
critiche che verranno mosse al 
progetto possano riflettersi ne­
gativamente sull' andamento 
della campagna elettorale. Il 
comitato regionale comunista 
intanto ha manifestato la vo­
lontà di impedire il tentativo 
DC di evitare in Consiglio !a 
discussione sul piano. 

9- P-

Da tutti questi dati emerge ' quinquennale in opposizione a '•__ ___ _ _ _^_ _ _ ^ _ __ 

APPUNTI - n 
TV 

fi Telegiornale continua al­
legramente a sorvolare sulle 
roci che si levano, nelle va­
ne parli del mondo e a vari 
li retti, contro la politica dt 
aggressione degli Stati Uniti 
nel Vietnam. Ieri sera, etto 
ha taciuto sia delle nuove 
manifestazioni di ostilità che 
hanno accollo Cabot Lodge in 
Suova Zelanda che della let­
tera di adesione di De Gauìle 
all'iniziativa dei 11 Paesi 
non allindati Ha fatto anche 
di più Ha dato notizia del 
rifiuto della Francia a par­
tecipare al prossimo Consi­
glio della Sento, ma non ne 
ha minimamente specificato i 
motivi, sebbene le agenzie 
dessero sull'argomento ampi 
particolari. In questo modo, 
il rifiuto francese è rimasto 
un mistero per i telespetta­
tori. ma il Telegiornale può 
sostenere di non aver Iacinto 
la notizia Che bel servizio 
pubblico, questa televisione! 

• • • 
'Gli operatori dei Telegior­

nale sono stati inviati, ien. 
di tutta urgenza a ripren­
dere le varie tnanavrazìom 
viarie e soltoviarie del sin­
daco di Roma, Petrucci. 
Quando nelle strade romane 
si aprono addirittura vora-

fgm che tnohiottono le auto, 
' però, la telecamere hanno 
altro da fare. Jl buon nome 
della Capitale va tenuto alto. 
che diamine! Almeno rispetto 
a quei milioni di italiani che 
hanno la fortuna di 
tare a Roma. 
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